
TUTTA CASA, CUCINA E LIBRI
Marietta Sabatini, accolta da Artusi come una figlia, divenne  

per lui una maestra di ricette e di parole, e perfino personale lettrice

D irrà che son morta; 
ma invece son viva, e 
sono giunta qui questa 
mattina sana e salva.  
E Lei come sta, come 
se la passa? Io sarei 

ritornata qui sabato, ma giunta ai 
Bagni, non mi vollero far partire perché 
assistessi alla grande festa per Verdi, 
e per verità mi sono divertita, perché 
ho potuto assistere a tutto compreso 
il teatro ieri sera. Il più che mi sia pia-
ciuto è stato la conferenza di Pansacchi, 
quante volte mi auguravo ci fosse Lei 
pure. […] Mi scriva e mi dia sue notizie. 
La saluto. Marietta».

Vale la pena di leggere per intero 
il testo di questa cartolina postale, 
scritta da Firenze l’8 luglio 1901 e spe-
dita al «Pregiatissimo Sig. Pellegrino 
Artusi» che si trovava in villeggiatura 
alla Porretta, per sentire ancora, cento-
vent’anni dopo, la voce forte e chiara, 
netta e decisa, incredibilmente alla 
pari col suo interlocutore, di Marietta 
Sabatini. Marietta scrive a Artusi da 
quell’indirizzo di piazza D’Azeglio nel 
quale prese vita e realtà il capolavoro 
della scrittura gastronomica italiana, 
La Scienza in cucina e l’Arte di man-
giar bene; scrive per raccontare al suo 
«Signore» (non «Padrone», si badi 
bene, come invece per l’altro domestico 
e cuoco ufficiale di casa, Francesco 
Ruffilli) del rientro dalla villeggiatura 
nel paese d’origine e della sosta fatta 
ai Bagni di Montecatini per assistere ai 
festeggiamenti in onore di Verdi, e in 
particolare alla conferenza del critico 
musicale Enrico Panzacchi, amico di 
Carducci e di Guerrini, e allo spetta-
colo del Teatro delle Varietà, iniziative 
che riscossero grande successo di pub-
blico. Dello spettacolo rimane anche 
una documentazione fotografica, 
nella quale con qualche immagina-
zione affettuosa possiamo individuare 
l’immagine di Marietta.

Di Marietta fino a qualche anno fa 
si sapeva poco o nulla; ma in anni più 
recenti ricerche d’archivio condotte da 
me nel suo paese d’origine e la pubbli-
cazione e lo studio più attento della 

corrispondenza e dei documenti della 
sua vita, realizzati con Monica Alba, 
hanno consentito di ricostruire una 
vicenda non solo del tutto particolare, 
ma per certi versi eccezionale.

Assunta Maria Sabatini era nata il 
4 ottobre 1860 a Massa e Cozzile, un pic-
colo paese collinare della Val di Nievole, 
oggi fra le province di Lucca e Pistoia. 
Nata, si può dire, con l’unità d’Italia, 
Marietta seguì la sorte di molte donne 
del contado, che da quelle zone si trasfe-
rivano nella città capoluogo per prestare 
lavoro a servizio nelle case borghesi. 
Ma Marietta aveva un’arma in più: non 
aveva solo una professione, quella di 
cucitrice, ma sapeva leggere e scrivere. 
Quella annotazione della scheda del 
censimento del 1881, quando ancora 
si trovava nella casa paterna, significa 
una possibilità nuova, una dote niente 
affatto banale, niente affatto scontata 
per una ragazza delle campagne toscane 
del secondo Ottocento.
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LA CUCINA ITALIANA

Giovanna Frosini insegna 
Storia della lingua 

italiana all’Università 
per Stranieri di Siena, 

ed è accademica  
della Crusca. Si occupa 

di letteratura italiana 
delle origini, di Dante 
e di Machiavelli. Vari  

suoi studi sono dedicati 
alla lingua del cibo.

La capacità di leggere e scrivere, 
unita alla sua intelligenza e all’onestà 
del comportamento, che Artusi le rico-
nobbe sempre, aprì a Marietta le porte 
di una casa signorile, e fece la sua for-
tuna. Artusi l’accolse come una dome-
stica, ma la trattò come una figlia, e le 
permise di avere accesso a una vera 
educazione, la cui forza si legge in tra-
matura anche nella cartolina postale 
riportata all’inizio. Era Marietta che 
leggeva con Artusi e per Artusi, quando 
l’avanzare dell’età non permetteva al 
«Signore» di leggere da solo; l’ultimo 
libro che gli lesse fu l’Eneide, nella tra-
duzione di Annibal Caro. Nella straor-
dinaria intervista a Rina Simonetta per 
La Cucina Italiana, Marietta seppe rie-
vocare in maniera ineguagliabile, molto 
tempo dopo la morte di Artusi, la genesi 
della Scienza in cucina e il clima che 
si respirava in quella casa, dove lei fu 
cuoca, cameriera, soprattutto «maestra» 
ed efficacissima mediatrice negli affari 
e nelle vicende famigliari di Artusi: 
davvero, tante volte, la sua voce e il suo 
collegamento col mondo. A lei, insieme 
a Francesco Ruffilli, Artusi lasciò, in 
segno di gratitudine, i diritti d’autore 
del libro, che Marietta soprattutto seppe 
difendere e tutelare fino all’ultimo. A lei 
si deve anche, in quel libro, la traccia 
della lingua toscana spontanea: sugge-
ritrice non solo di ricette (il «Panettone 
Marietta»), ma di lingua e di parole (le 
«ciocchettine» e i «ramettini» degli 
«odori»), fu, su scala certo minore ma 
non trascurabile, quello che Emilia Luti 
era stata per Manzoni, nel collaborare 
a quello straordinario capolavoro che è 
stato ed è, per generazioni di italiani e 
di italiane, La Scienza in cucina e l’Arte 
di mangiar bene. 
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